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JESLOPATO ITALIANO

Soto il ‘sole: non ‘e nazione, in cui-il
clero mon abbia preso pavte alle: vicende
avverse della sua patria. La storia @ piena
di Juminosi fatti, e¢he onorano allamente
il clero di Spaguna, Germania e’ Francia
di altei tempi, ‘il quale ‘0 per iscacciare
dal suolo natio il nemico invasore, o per
difendere Ia liberth contro i «domestiei ti-
tanni, accorse all’ appello, ogni qualvolla
li'madre: chiamava ‘ad  aiuto ‘sollecita’ e
Iepidante per le sostanze e per la vita
dei fighi. Non & che il ‘clero d’Italia, salve
poche eccezioni, il quale sempre mostrossi
insensibile ai* gemiti 'dei fratelli e sordo
dle grida della madre, che per quattordici
secol porto il “giogo degli stranieri o
nsse una misera vita dissanguata dalle
arpie.

Di questa mostruosa durezza d*animo
on dobbiamo cercare la prima causa nel
basso clero. Esso fino'dai piti teneri anmni
dlicato a'prineipi totalmente opposti - al
o affetto della patria, e quindi inconscio
¥ soddisfazione, che prova - un animo
fllle nel ' vedere: il hene dei  fratelli,
filio dalla falsa' idea, che il suo’vestito
irenda rispettabile e nobiliti la sua na-
11!!3_0 ponga la sua casta al disopra di
0ui altra classe dijuomini, reso automa
talle continue pressioni dei superiori ec-
lesiatici, privo di sapere e pitt ancora
liesperionza, viene repentinamente gettato
Il mezzo alla societa per guidare le co-
Vienze, it bisognoso di essere refto egli
sesso, che idoneq a reggere gli aliri.Quale
Weraviglia adunque, se i preti, accolti dalla
tieti con disprezzo provocato dalla loro
Bloranza e superbia, i rassodino sempre
D¢ si fortificano nell’ indifferentismo 4
Wl alirai? Anzi quale meraviglia, se non’
Dﬂt!ll sentano invidia del bene d’altri, ed
tetilati dalhassi sentimenti di caor plebeo
o e T
FLIslicilzl |- tmlcl Cl{,'“(l Ipatr.la. ‘I,qonde.lq
i r JI a dt}rez}za degli animi pretini
Semim:gsu lato‘ dell edflca;lone data, nei
ﬂausa(cg lEler cura dell ep;scop_atq. ch_e fa
i iune eol gesm@:smo. Ne viene
o oeguenza, che se il clero basso si

altly > i ‘ .
slra -alla ug i Jac

o 0SeSibile alla Vista dei mali, ‘che

hertd e potenza, la causa-|

e'la colpa ne'e I'épiscopato, che lo guida

esempio,..-

delle pit strane disposizioni; di mandati,
dicircolari- detfate dall” ipocrisia vescovile
e tendenti a soffocare ogni' nobile senso
nel _petio del sacerdote, ne si finirebhe
pil,  se si. volessero narrarve -i faiti; con
cui fe- farisaiche mitre ‘si-sono' coperte
di fango, specialmente’ in fuesti “ultimi
venti anni scriiti hella storia a_caratteri
di sangue sparso pel risorgimento italiano.
Mentre, ogni: classe di persone: gareggiava
in offrive il 'suo tribute e poriare la sua
pietra pel grande edificio, noi vedevamo i
vescovi ed il branco ligio ai loro voleri
0. partecipe. alle loro colpe minarg alle
sue basi. Essiinon visparmiavang a villa,
a turpitudine per pavalizzare /i’ saevifizi
del popolo italiatio, o apertamente soste-
nendo la necessita del dominio témporale,
o perorando per la legittimith dei prin-
eipi- .spodestati, o ponendo in vigore: il
Sillabo} che condanna la nuiti nazionale,
o eccitando “a” commovimento i ‘fedeli
sulla invidiabile prigionia del papa, o de-
plorando, le; dolorose  condizioni della
Santa Madre Chiesa, che: si . dilettavano
rappresentare’in gramaglia per le imma-
ginarie persecuzioni a lei mosseé' dai go-
vernd, Qe

Qui. ci. piace. riporlare -un . brano del
giornale Fra  Paolo Sarpi in-data 17 no:
vembre 1869: sotto ‘il m. &7, 'brano di
un articolo scritto 'da ‘tn “collaboratore
della Eco del Litorale, e percid tanlo pil
aulorevole in Friuli, ove il pariifo del
vescovo ricorre ai collaboratori della: Eco
nella sua lotla coll” Esaminatore.

« Ma i 'vescovi d’Italia, dice il cilalo
« articolo, e quelli del Veneto in specialita,
« non, hanno una, patria da amare o da
« difendere all’ occorrenza, non hanno un
« re da riverire e da far riverire col loro
« esempio, come costumavano i santi ve-
scovi dell” antichila, cheineuleavano I'ob-
« bedienza, la devozione, e il rispetto
« perfino/ verso i. Neroni, i Caligola, i
« Domiziani, che si dissetavano del loro
« sangue, i nostri vescovi non hanno un
« Dio di pace e di amore: da adorare in
« ispivito ¢ verith. 'La loro: patria é~la

« Chiesa earnale ¢ fradieia del temporale, -
« il loro re ¢ I" anticristo ’); ehei siede |

( | «a Roma sopra di un treno bagnato di
con . dispotiche leggi e col 'piu ributtante |

« sangue ¢ di lagrime; il Joro! Dioi@ 1in-

2 ol | oideresse s,
Qui si potrebbero. cifare volumi intieri

Cosiiseriveva iin data e numero sopra
citati quella stessa penna, che pochi anni
dopo vergava plagas dell’ Italia e mirabi-
lia/'del papa ¢/ dell’arcivesecovo d'Udine:
Abbiamo citato questo squareio, mon gia
per convalidare il nostro asserto sulla mal-
vagita dell’episcopato ilaliano, ma per illu-
minare' il pubbligo sulla onesta di certi
scrittori, che 'vendono la penna e la o=
scienza'a prezzo di letame, e perche i
clericaliodi Udine -si ascrivano ad onore
di essere difesi dai collaboratori della Eco,
mentre I Esaminatore i 'vergognerebbe;
se per sua; disgrazia potesse meritare le
lodi‘di quella genia.

Ma torpniamo a noi.

L’ episcopato italiano si dimostro e si
dimostra’ nemico del governo ilaliano sia
coll’impedire il bene, sia col favorire il
male, Difatti non v'ha una sola ragione-
vole ed utile istituzione governativa, che
ai vescovi mon urli 1 nervi. Ognuno sa,
che la‘ignoranza'e la madre della miseria
¢ dei delitti. Una prova ne ¢ la stessa
Italia, che, sebbene giardino di Europa,
in grazia del suoi proverbiali, diecisette

miitoni d’analfabeli, ¢ la pia povera delle:

nazioni, 'e, stando alle statistiche officiali,

la pit' scostumala, specialmente nelle pro--

vineie romane. Il governo vuole impedire
i_delitti; a suesto fine : deve levare la
ignoranza, e quindi regolare la isiruzione
sull>esempio delle ‘nazioni colte e morali.

Ed' ecco’ tosto sorgere I"episcopato, che’

come una biscia inveisce conlro le scuole
in mano, de’ laici, eontro le scuole fem-
minili dirveite da donne approvate dall’ au-
toritir laicale, ' eontro le' scuole serali, le
scuole festive, contro i giardini d’ infanzia,
contro i gabinetti-di lettura, contro i gior-
nali 4’ illusirazioni, diletteratura, discienze
fisiche, di politica e perfino.d’ economia,
e li proibisce e 1i maledisce; se nion escono
dalle sue’ officine, e li perseguita con
apposite circolari o con secrete istruzioni
communicate ai confessori. | veseoyi pre-
tendono al monopolie dell’ insegnamento;
a quale  diritto’ poi faccia capo la loro
pretesa, il vede ogiufno, che voglia con-
siderare I infelice risultalo, a -cui ci con-

dusse 1'ingerenza dei vescovi nella pub-.

blica istruzione, Oltre ' al' monopolio della
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isteuziopegqui ingldinesi pretende anche:
a quello sulle produzioni itellettuali- A
fale scopo il prelato émanb uma Jegge,

inforza della quale savebbe' pumito-d’ im-

mediata sospensione a divinis quel prete,

che avessé osato stampare anche all’estero, |

senza il placet della sapientissima testa ar- | : ¥ i
' che forse vedranno spenti 1 propri figh

civeseovile, una sola linea, che abbia qual-
siasi relazione con maleria religiosa. Di
(jesto passor procedono gli altri vescovF

d*Itatia, tranne quei pochi, ché Ton ce- |

nuiiziatoi allacragione; alla religione e ai

di straziare le viscere alla gventurata ma-
dre. che loro diede laz-vita. o!

JDlaltra parte con singolare atlivita pro- |

muovoiio il giornalismo della sacra maffia,
infarcito di menzogoe ¢ di velenoicontro
il governo nazionale, e lo-impongono: al
hasso - elero, o perehes o diffondal: fra le
rustiche popolaziont, disseminando1'er
rore e larsuperstizione; eecitandolalla
discordia, -l disprezzo delle patrie isti=
tuzioni, all’ odio: contro leipersone lilye=

yali, ed abusando! perfino deil Saeramenti |

per ottenere: 17 intento. (continua)

1) ‘L Esuminatore, riportundo fedelmente & parole del el

tato Collaboratore della Eeo del Litorale, disapproys iltitolo di | DT Tl il
- (('ITISFEI‘&ZIOHB_? Vol

anticristo dato al papa, che © un tionio come ghialtrn 40

10 $TO0CO BENEDETIO:

Nella notte di Natale'il papa benedice
1ho stobeo, arma dcuta ed a quattrd an—

goliv Quelia cerimonia non & diigesuitica

| < Hetlbdire

tivenzione, poich® fu istituitada; Ur= |

Tutti sanno, che il papa ¢ 1l capo della
Chiesa, il pastore supremo delle anime,
vieario di Colui, ehe'éomandd a SLPietro
di ‘riporre la spada ndllaguaina ‘¢ che
diedeila vitaiper leisnel pecorelle; an=
gelo, dijpace, ¢ di; misericordia, media-
tore fra Dio e gl uomini. Non sarebbe
dunque’ fiorl di proposito, se alcuno ri-
chiedBsse, a Gukle sCopo setva’ quell'ar—
nese micidigle; mom potendone fusare il
papa pev lalzagione: delisno ministero.
Quello, stoceoy 0 lettorl, viene; regalato,
a qualche sovrano, principe 0 _condot—
tiato di eserciti benemerito delld reli-
gione, percnd i’ virti della benédizione
pontificia) mieni;di buolie istoecate ¢
stess0. gli guidi ilbraccio nell’assestare
bene, i, colpi, I intenzione, & santissima ;
tuttavia se 10l ayessimo yoce in cap 1t0lo,
consiglieremmo il papa ‘benche mfallibile

o tarnhare, dé1°guol stotchi Penedetti 1a’

.

guardie svizzere, od a mandarle ad in=
filzare i vospi nelle Paludi  Pontine:
Chi.eredesse, che la henediziope dello
stocco fosse, una fandonia,, come_ quelle

che ' narrd 18 Madonna delle Grasie,

leggia 1"Unita -Outtolica 1. 15 déll’anno’

1868, invicuizqueb igiomalei (cerca d?im=
paradisare i suol Jettori deserivendola
commoyente, funzigne. | .,

“Parlando poi, sul serio, che, cosa, 8l
deve dive di ‘quelld” vidicola "commedia

Dio’ |

esé‘g't_litanel pitt Soibuodso & magnifico | : _
temp‘mz-della-:oattnhclta permano- delld| bemii -dismanimerte?iiis i

ESAMINATORE FRIULANO

stesso infallibiles vige=dio in:terraaNou:
o forso (esso up imsulfo falla! parte piit -
civile della so@jetd, ehe sente corrersi |\
un brivido per e ossa, anche quando et}
‘costrotta ad impugiare la spada per di=
| fendersi dai nemiei, alla sola idea dello

spargimento' dilsangue umano 2 Non./¢
dessa un’ingiuria allaffetto delle madri,

per quelle armi benedette dal papa ? Non
& desso uno sfregio alla religiguie, che

‘contanda @i amare T netnict, mentre® 1
“capo della religione stessa henedice gl

dendo alié gesuitiche arli;mon hanno ri- | stocehi presso laenlla,del Bambino (iest?

Noi invero , non sappiamo,, COME al

: : o S | Yakicano §i possa comporre il desiderio
sentimenti naturali pel diabolico-piacere

della pace e della concordia fra'1'iprim-
¢ipi/leristiani invocata nelle litanie. dei

| Santis« Ot regibus ¢t principidus chiri-

stiamis pacem el veran concordiam Ao
nare digneris, (e rogumus, audi. noS N
colla benedizione di armi guerresche, E
fanto Tieno ci possiamo persuadere sulla
lealty ‘délle ‘proteste papali’ contro gli
orrori, dellay-guerra; . quando leggiamo
U oremus, che recifa il pontefice nelbes
nedive lo stocco nella notte. del Natale,
T Ddnatsvi. Sionore Gest Cristo, di
_ quista spada’in’difesa ‘della
« Samta! MadreChiesa ¢ dellarepubblica
«eristianayordinata inivirti della npstra
« benedizione, a yendetta dei, malfattori
«ed a lode deibuoni, sicche per mezzo
'di”coli, il quale Ta cingera per vostra
spira dgercitiate la forza
«wdelequitiseripotentemente distrug=-
«giate- ' enormesza dellliniquitd;; eida
«ogni pericola. proteggiate ¢ difendiate
«la Vostra Santa Chiesa ed i suol fadell,
« per redimerc i guali col Vostro prezioso
«Sangue Vi dégnaste di scendére 'oggi
«interra @d assumere la nostra’ carne;
«6d il Vostro sexvoy elie di. questa: sara
«armato, circondate pietoso della Vostra

hano VInel 1385 e sirinnova ogni anno., | « protezione, difendendolo  da. 0gni

He—
« ricolo, Voi, che vivete ¢ regnate ’](::o'n"
«Dio Padre tella Anitd" dello Spirito
«8anto. Cosizsiany = Dild ke

Mai eost-mon | fi. Perciocehd; essendo
stato donato,a; Napoleone,. 1, ,uno,., di
questi stocchi nel 1 Tl
ferisce la Unita Caltolica, non,avyenne
percidche ‘egli abbia potentemente di-
strutia 1dsiniguitd prassidna. Piuttosto,
argomentaiido dai fatti, saremmo tentati
a, crederesche appunto 1a trop: a fiduciay

che la Franeia ha negli amulef: vaticani,

nélle "acf:iu'e ‘di Lowrdes e nelle appati—

sioni dells Salette, abbia influito’ ‘ot
poco mellat! catastrofe: di “Sedan dabbia
costato aifigh printogeniti!dell Chiesa
due belle Pravingie:eicingue miliardi, ed
abbia preparato il terreno alla Comune
di Pariel. Ed @ percid, chie preghiamo
Dio a non' permettere mai, ché 'i'sovrani
A Italia si rendano‘presso il papa merite—
voli: di -cosl;prezioso dono, iquale si ¢ lo
stoeco benedetto nella notte delk Natale.

13 Rosazzo) abagia: 0 parrochia? ol
'S¢ divahaziaypevehesmon @ soggetla
alla; legge: icomune | sall’ apprensione’ dei

68, secondo che ri= |

84 applichi non

b mmo}' abale di ‘Rosazzo?

"S“e @ l‘}a“‘ocl 1"“.‘.' :I]Blfﬁlléi‘:ii §¥E5tf-_0\'0

s gnongr ¢ yabagia, PEECheyHNaseaY

e

Upercepiscorle copiose rendildeeonteolo

del Concilio Tridentino,
dal capo 17 de Refor-
XXV, mei seguenti

esplicito divieto
come ‘apparisce
malione, Sessione

| termini: « Inoavvenire: Si conferisca

ciascuno un svlo benefizio ... E questo
solo alle chiese cattedrali,
wa anche ad ogni altro benefizio, “tanto
regolare ‘che secolare, aiche conumendafo
di \quakimiue titolo o qualitdsia. Quell
poi che presentemente occupano pii chiese
parrocchialy, od una cattedrale ed unlalhra
parrochiale, song assolufanterde tenutiy
non - ostando qualsiast dispensazione 1ol
undone: . vita; ritemtta una parrochial
o cattadrale, @ winunziare alle altre. fra
lasspazia i sei Mesiy dltrimenti tanfo lo
parrochiale; quanto i bencfisi tutti- che
possiede, peri legge si iguidrdino. vacanti;
eicome pacanti siiconferiscano liberamente
ad-ultre idonee: persone; mé essi che prima
i oceupavanos dopooquel tempo!(possono
pitenerne:d frutti con tranguilla cosdienza:»
Se ritenendo contemporaueamentedue
benefizi incompatibili;peri;decreto del
Coneilio: Tridentino ‘2! decaduto dall utio
e dallaltro,i perché:non viene «dichiarata
vieante - lapsede vescoviledi Udine ed
aperto il concorso alla parrochia:iodi
Rosazzo? ul) propTI s il
. Noi:; sappiamo:. che. la-legge @ uguale
per: tutli; quindi! ripeteremo (questa-do:
manda; finche non ¢i :venga:data; un’ak
tendibile soluzione iper; givarky ad aleoni
viechi: possidenti, il quali paghiivebberon
prezzo) elevato el amenay vitleggiatury,
con-grande vaniaggioldel regio Demanio.

I ] o [ A | !
et SUPERSTIZIONE B BOTTEGA *
oDy wha corrispondenza  siciliong -
serita nell’ Opinione Nazionale, l'Anres
nire riassume i fatti seguenfi:
"oNpl 10 mageio, in Treccastagni, pae-
Setto alle'falde dell’Etna, i preti festeo-
giano 1 tre santi Alfio, Filadelfio eACiFino,
a mfiléld gloria della loro: bottega.
Allorché! annatta ,-300,¢: piltsuomini
affatto, ignudi;, con una faseia rossa che
copre le parfi pudende, e un. cero i
mato, gridando: Viva ' S Alfio! s1 lan-
citino’ eorrerilo’ su peruna’erta galite,
peréorrendo 181 ichilomotri--Li seguon
501046y mmila visitatori y-assareliati )i
carri ¢ carrozze, con cavalli, guernith di
gualdrappe ¢ sonagli, "l arih
PGiantl 1 Priti allichiesa, 81 prostralo,
L dhiigeiano' Ta  lingua “sul pavimnento,
fiio) @ perderne la Ipélle: Talvgltaspers
dong anehe la vita, prima dij@mngeryh
SICCome| accadde  nell’anno, scorsod ¢t
verst pci freddo pungente ¢ per la neve

| chie fioedava. Quast tutti 1’ indimant an-

1{1&15110 “di polmbhite ¢ molti’ mﬁoionq
Seguarisgono, @in grazia dei tré santh
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dionuo, @ promettono-mpetere il viaggio |
lanno veniente. 1o R Taito

i quest aunoy il caldor b, mietito |
reochie vittme. Si noti, che a codesti |
Lgurati & vietato bevere 0 'fermarsi |

[yteti preparano: pgemsa-a_uen‘te in'sa~
et 1 paglu_u,r;cm',_éperpl_lé i barberi
et possano adagiaryisi, ¢, offtono
E.;;-.qu o' dacqua calda per isciacquarsi

1a hoota, X
" (apinta ‘quésta pia cerimonia,’ mm
anfinai) di ragazzi storpi; mati, ciechi,
L oaliticl, si fanno arrampicare sulla
un dei santi, e tutti aspeftano 1l mi-
ail (ella gnarigione. .
" Puttanto un mascalzone pagato-dai
ot aseendey la baraije tevando'ad uno
o wo quei ragazzi, grida alleliforbe
yiache di vino, € di,superstizione; che
Imiracolo ¢ fatto. Guai a chi lo ponesse
o dubbiolLa sia vita non sarebbe sicura.
[n questanno” e accaduta’ una scena
ji sangue, Taluni volevane! che i ra—
o ascendesse da- bara, altri no./Da |
é o tumalto. infernale, eon ahbon-
fnfe distribuzione di coltellate. I'eroe
Bla uffa fu'il mascalzone verificatore
{t miracoli; ‘¢lie benedisse molti' devoti
i un'aceettal menata'a‘tondo’ con e~
liginso enfusiasmioa 1 ibu j .
[ prefi. perd, nop si;curano, disimili
qsquilie. Basta a lopo che la bottega
ibbia fatto grassi guadagni: e invero
ussissimi sono- statl in questo anno,
wicht hanno raccolto 3 C%lili d’oro in
uelliy orecchind; edialtro: 8. gnintali di
lenaro di rame; 500 litri, dlolio, @ poi
ging, cotone, - canapa, ece.
Tinifa la cerimonia, fe cattoliche turbe
i parpagliano’ ‘qua ¢ 14, per mangiare
tievere @ ceepapelle: I1ivind generoso
Agella feracissimar contrada mon costa
i 15 centesimi, al litro. Quindi le. li
Wi a Bacco sone di gran lunga
i che le-offérte ai tre sdanti.
Fani' 'fumi ‘del ‘numé” '8algono * al
welli; 2 pocorias pocoecclissano! e
ging il buon (sensoj non i'ehe) la
Zie, e ' nmana, creatura, si trasforma |
Wiva feroce. Allora_accade una, 20—
wal coltello, ¢ 1o fardd cattolica_si
tirerte i’ tragedid ''sanguinosa, 'che’
see con diversii ferimentite 'qualéhie ‘
icidio, ad. onove | e ;¢ lorial det santi:

. 1
traclosi, Sk evtiier ol B bbation
_:PT{“';."mu}z‘Lta la, festa, st parte.a rom=
UL o1n per'la scesa. Le carrozze ed

| rirkano, gottano’ a’tetra'e clpe=’ |

i lmpp

fate, |

ff':“}”] ohi mon 58! prontd & cansarsi, @
“ilta rihaltangy, con (griy oy dannosdi! |
A VEE dentro, Urla, piantisi lamontis |
erl, hestemmie scoppiano da ogul; |
b L scena. & orribile e straziante.
: _\I__il.fahuente la folla' giunge ‘all"abitato |
;'lléitngoq ovdine, 'suonando tambutelli.
o AL qualeuno ) dei dewvoti/pelle=
Ui scende nella, fossa;,altri gemonay
0 Tetto i ‘dolore - solo il pr'et_e; cat—,

'r__’!';:;"_lll_?iirjigqla di ‘gioia, numerando . il'|
~sl{~,;,:€-,”ttl110 raccolto sul‘campi della’|
% -ltf:1011_g-,. o apparecchial fiiove trap< l
~ o agliole ; alla; umpna oimbeciltitil:

M gOverng 2., g ) e T el

L Oy pp '.. . S | wb A b
Wl e chinde gl occhi-e lascia,
Mgl 11n;t'"tjr.‘ commetters” codeste im— |
s L_n.df_l_le_rtfi-.___'Iﬁi_'n"___jlfli,f)‘iﬁéf:“ delta "1’(?{?:,\

Oh! invers a: % .
winvece. di proporre leggi ecce—

zionali'contro imalandrini che infestano
la Sigilia, sarebbe assai meglio ch'egli
applicasse, le leggi esistenti alla imafig
superstiziosa! Il malandrinaggio non &
che I'effetto; ‘questa n'¢ la causa vera

e 'prineipale.”

) GESVITY

Da un.opuscolo pubblicato due anni
or sono,in Napoli, stralciamo il seguente
frammento, il ‘quale dimostra come, sia
potentemente! organizzata’ 1a rogiadosa
milizia di S« Ignaziosi 100e yinadl

1« Laiselta ¢ formata;daidue gélementi
— 1" elemento ecelesiastico — Il Gesuita
— T'elemento secolare — 1" Affilialo ».

« Questob secondo elemento vien re—
clutato'in’/tntte le elassi’ della’ societa,
senza disfinzione di grado- ol di' sesso,
composto da quanti per interesse o per
ignoranza possono servire alla loro causa

| —Dililelofo aderenzeicoi prineipi-che

sangue,gon sommitd elericali ed aristo=
cratiche, con celebrita politiche, e scien-
tifiche Di 1i le societa di San . Vincenzo
de’' Padli,'del Sacro'ewore di Gesi, delle
Figlie 'di) Maria, éDvia 'dicendo'». '

« Diatho umo sguardo' all'Italia, & noi
troveremo in tutti grandi centriun prete
direttore di tutte le congregazioni, di
tutte le opere gie, di tutte le scuole. cle—
ricali'¢é, possibilmente; delle “¢omunali
e igovernative. Quésto prete non'e ca-
valiere, noné cohsigliere;non & diacono,
¢ MON sarg mai yescove.-— Epplire eser~
cita una incontestata autorita sul mun

Nella ‘villa di P, .00

(NB. Tl Direttore del Giornale non 1;ei:'mett'\e_,'che
si stampi’ per intiero il nome del villaggio, per non
dare appiglio, a: gualche eandida zuccea,.che vi po-
trebbe trovare complicitd nel veato di diffamazione;
ma lascia correre, la iniziale, perche il, nome di
molte ' ville' ‘& 'di 'molte 'cosé’ comineia con p.)

__ ~_.....un benestante
contading avea comperato beni ecclesia-
stici “allasta” del R. Demanio. 1l parroco
voleya, che il comprator¢ facesse la,so-
lita dichiarazione di rilasciarli alla‘chiesa
a momeuto pitt opportuno; ed’ il com-
pratore ‘da ‘parle Sua in ricambio richie-
deva, che il parreco: rilasciasse a lui un
documento in forza . del guale la,chiesa

| 'si_ obblighcrebbe di rimborsarlo. non solo

nicipio, sulla prefettnray e su tutte le

diocest eircostanti. — K ith membro im—

portantedellatenébrosadssociazions. — |

Llinflnenza eseteitata a Torino dal fami=
gerato Don Beseo,al punto;da indicare

al Vaticano il nome di prelatida innal= |

zarsi “alla
tuttit'sy

borgata un altro prete che penetra in

dignith vescovile, & nota a | vapei di quell’ ingratoianiinale;odiriii)

=4 L3 e e asticoche clo-eonduca smeco.iTosto
« Noi troveremo ' in ' ogti'pitt piccola’ | dompstice Ri1ciaz00 "

tutte le cose, dall'umile tugurio al son- |

L ¥ e | Quandon ki equipaggio giubge:diximpetio
mgrpe confraternite; a racoogliere 1'obolo

tioso palazzo, seimipre ‘afidendato 4 for—

diyS. Pietros.ed esitare libriceinived im-
magfh},i sacre; Questo prefe non Sara mai
partoco — Eppure tutti 1 parroci, dei
difitorfii’ tremano alla ‘sua resenza —
Bolurotgemplice 'membro 'dell associa~-
zione! ». ' yorzl "1

1 «ikgestitiopoiysparsi sutubto iiglobos.
ne formano direl cost 1 neLyl; qeositutto,
\il* partito manovra ed

agisee secondo

del prezzo_ pagalo, all’ asta, ma anche di
ogni_altro dispendio..sostenuto . nel mj-
gliorare 1 fondi. Le pl:atiC-hU_rﬁlho_l‘t.iro_r;q'_.
perche se il coufadino. ¢ una volpe, il
parroco_non ¢ un’ oca, Quest’ ultimo mi-
naceio la scommunica. Il contadino s’ in-
ginocchio, protestandosi. prontissimo ad
acceltarla. I parroco, credendo forse din-
timorirlo, pronuncio _alcune parole laline:
alle quali. il “confadino usci nartando di
essere.slato _realmente  scommunicato,

Trascorsero tre apai, e la scommunica
restd senza effetto, perehe gli affari del
contadino, andayano. prosperando piiL che
mai; anzi egli stesso s ingrasso, alquapto.
Sua. moglie, un_di compero al mercalo
di 'Cividale un animale suino: ma per
guante cure gli avesse prodigalizzalo, non
poté mai dngrassarloi-tuodoveres:isigthe
pitt yolte tennero foa lovo: discorsosdivers
derlp. Un,giorno dinsabato disse iloeon:
tadino  allac moglie: »Oggiivogliamo puis

si.ordina,  8iy canica il porce Soprasung
hatella, s’ atfacea un asioq e siiparle

alla casa-eanonica;|il; contadino hatie alla
pontaz 11 pacrone: per casosvidue egli-ad
aprire; e domanda: «Clieegsas yoleter?
Spn, veante; signori-parroco, a pregariay
ghe  voghia  scommunicare; [questo porcos:

| ghe non yuole; a;messun patio ifigrassare.

I'inpulso delld volonta qu'P. Beckx che |

sty 1 Romé .

VARIETA

Effetto della scommunica, — Ri-

ceviamo da un
|

seguente i1t o

1 clericali predicano, che_'gl’ihft}'tjtl_t‘m_
'di Napolearie T epminclarono dalla scom-

lmunica ‘profeital cotitro “dr i dat papa.

o qui Le mando un fatto attal6go Stic-

cesso nel /miiopagge. ! SO

nostro abbonato la [lcu._gi_‘_a,

L Anche. izcontadinii comineiano ix:cono=
seevedl valove dellelscomuniche.o AylCs

Hlgall '

Il lotto. — In una chiesa di Udine,
nella quale raccogliesi: il sangue piil, puro,
e feryido delle associazioni religiose, si di-
spensano, anche,.i numeri del, 1to, tratdi,
da_;epoche, imporfanti pet;gualche, ¢ty
costanza  relaliva, ally vita. di ;Pig IX. J
prete posto alla;direzione di quella ehipsa,
dispensa carfoline con fre numejs,ehe,
prima si collocano_sull’ altare della Ma-
donna. I numeri o presto o tardi devono
ustire'seeorido i m dueigie @i mitiore
divoZioie ¢ 'fede del'gitioeatore ; '8 tquindi’
nott 'bisogha’ sfancdtsi ¢ ' perdereda” spe-
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ranza, se subito non si &favoriti, —
Sono perd necessarie delle condizioni, e
{. Non bisogna, palesare i numeri;
9. Convieneiofirire uwa: candela “alla
Madonna per impegnarla; i
79" i necessario far celebrare qualche
messa; .
k. Fa di, meslieri ogni sabato offrire
qualche cosa_nella horsa del nonzolo,
Queste notizie, furono desunte '_da un
colloquio tennto da una figlia di Maria
con una sua conoscente, cul cercava di
tirare a far parte della S. associazione.

‘Neélla chiesa di S..... 1 confessori |
nion si curano (?) di sapere i segreti delle |
famiglie. — Una serva dopo essere stala |
2 ‘confessarsi da Pre Futizot, disse alla
stia padrona, che oltre due mesi non |

avrebbe potuto’ continuare nel suo ser-
vizio. Non valsero insistenze, perche ella
spiegasse il motivo della sua risoluzione,
ne ragioni a dissuadernela. 1 padroni si
misero in ‘puntiglio” di voler sapere la
cansa, perche la serva dopo tanti anni
di servizio avesse deciso di abbandonarli
cosi bruscamente, e giunsero a scoprire
il ‘secreto. Pre Futizot ayea dato quel-
I ordine, perché essendo la padrona gia
oltre’ il sesto mese in uno stato inferes-
sante, poteva nascere un bimbo, alla eui
vista Ta serva avrebbe sofferto scandalo.
<%

Nella parrochia di Tricesimo si
¢ formata upa societa di'una ventina di
persone per fare tutte insieme le quin-
dici wisite peri Vacquisto del giubileo.
Quella societa & guidata-da un prete nelle
eseursioni da una chiesa all’altra. Questo
prete: nella sna imbecillita in ogni chiesa
fa recitare un' Paterjun’ Ave ed un Glovia
Patri, pexche dddio salvi da parrochia di
Tricesimo o dal: ‘pericolo di scegliere
parroco ‘liberale, £ ‘questione di gusti‘e

di- apprezzapenti,. ‘¢ chi ‘ha'il palato’ ot

.

tuso od: @ privo del bene degli“occhi,

non:'si cura |dei’sapori’ e 'non apprezia’

la- Tuee. 11! male sir e, che per g’ impulsi
di ‘pochi  ciechi 1ddio’ & importunato’ ad
involgére ‘'nelle ' tencbre ‘tutta fa impor-
tante pieve di Tricesimo. Un aliro male
si ¢, che quel prele prima di entrare
in chiesa nomina la persona L..., che
non vorrebbe che si' eleggesse a parroco.

Il governo deve guardare di buon oc-
¢hio le' premure dei clericali, che per le
loro viste ‘studiaho ogni'via per impedire,
che preti'di merito, di cuore e di sapien-
za occupino’ un posio nella gerarchia sa-
cerdotale, i
A e

Un signore, che nel dialogo di Pie-
tra,,; Toni e Tommaso; s immagina i
esserc, stalg, compresa. « fra i dre stival,

|

T SR : ‘
perchd uso sempre a portare stivaliy el | 15201 La cioccolata introdotta in Europ

mandd mn- espresso ' coll” assicurazione, |

rizzato al signor Giov. Balt. di Tricesimo,
o, meglio ancora, ai parocchiani di quella
illustre pieve, ai' quali-incombe I accel-

| tare o il respingere un parroco proposto

da stivali e ciabatte. 11 povero Esamina-
tore invece ¢ persuaso, che finche due
stivali“ed una ciabatta si arrogheranno
il diritto.di nominare il parroco e giu-
dicare de’suoi merili, nessan prete di

' vaglia dard’ il Suo ' nome ‘a quel posio,

e ‘¢hé se a loro tre si lasciera 1"inearico
di scegliere il pastore, nel di della scelta
a Tricesimo. erescera di unha unita il no-
mero- degli stivali o delle ciabatte.

La popolazione del Friuli si‘pud
dividere in due classi. La prima eom-
prénde i liberali, gli uomini ragionevoli
ed amanti. del progresso; alla seconda,
che non sappiamo  qualificare convenien-
temente, -appartengono- tnfti gli altri, i
quali poi si suddividono' in' Ire catego-
rie, ciod ‘dei Gz, dei. Margmizr ¢ dei
Tirefilainis. 11 Gnuc vede la lotfa, ma
non se ne cura ¢ lira di lungo; il Mar-
gnue vede e tace, perche cosi glitorna
eonto ; il Tirefilaine Tavora" per conto
proprio. Sicché' i Gesniti ‘non possono
fare calcolo, che sopra (uesti nltimi, che

sono i veri clericali, e costitniscono, fra |

preti, frati, serve. e qualche astuto  spe-
culatore, appena il centesimo della’ popo-
lazione. Ha ragione il Goyerno di non
occuparsene ¢ lasciare che liberamente
cantino. la Marsigliese.
e
Sta per pubblicarsi in Roma un
giornale elericale; che sosterrd gl inte-
vessi | del: Vaticano,* accettando ' 1 -fatti
comipiuti in Italia. dal 1859 in poi. f
questo il frutto, delle trattative, che cor-
rono, da gran tempo, fra qualcuno dei
nostri ministri e certi dignitari ecclesia-
stiei, :dei cquali ~ghi “altei“Togli clericali
canlano ‘gli’ elogi. Cio prova ch’€ pros-
simo’ a:'stringersi il contraito rdella con-
ciliazione. Vorra I’ Halia firmarlo e sa-
crificare al Siliaho la sua

Speriamo che no. (Avvenire)

EPOCA DI ALGUNE INVENZIONI

1320. Prima moneta d’oro battuta in Oc-
cidente dopo i barbari.

1330. Invenzione  della polvere. ;

1346, Invenzione  delle. hombe: non, che:
de’ mortai, Lt

1440, Invenzione della stanipa.

-

dal Messico. ! |

che applintodue “stivali_ed wia ciabatia | 1560, Introduzione del gratio-turco i
avrebbero “fatto il parroco. Scusi il si-
gnore; quel messo doveva essere indi-

Eurepa, che. sembra proveniente. dsl-
I’ America e non dall’ Asia.
1590. A Bajona s’ inventano le bajonelle,
a Pistoja le ‘pistole.
1620. Appariscone le prime parrucche,
1775. Prima trattoria in Parigi; sull |
- porla  sta scritto : | Venite: @ me i
tutti, che: soffrite di stomaco, ed io 1
istorero. :

1811, Prima illaminazione a gas in I

ghilterra. _

1870. Prima. .scopertal degli uomini in
fallibilis _

1871. lnvenzione di prigionieri, che lanno
palazzi di undici mila stanze, o
mille servitori, ventiqualtro cavalli i
istalla,  ridotli -a quel numero dai ng
vanta, che sivaveano prima, colle
lalive ‘carrozze rtisplendenti d’ oro, ¢
rendite sovrabbondanti a sostenere ui
lusso , orientale,. ece. ecc.,

187 4. Primo  zolfanello - acceso- dal « par
roco in predica nella chiesa di Sa
Giacomo ‘di Udine per deridere il pre
gresso moderno.

Austria. — | giornali di Vienna ai-
nunziano disastri avvenuti ai pellegril
in quesli ultimi giorni. Nella Stiria um
imbarcazione di tali -divoli altraversiv
la Mur e perirono circa cenlo persone.
Un: tragitto sulla Drava presso Battina nou
fu piu felica: poiehe il battello si rovest
e varj pellegrini ¢’ annegarono. — Da @
si vede chiaramente, che i piloti non som
stati allevali- colle teorie degli Apostol
pescatori, e che loro fa difetto la fede
Pietro, ‘che éamminava sulle onde. —
Nel Tirolo una comitiva pellegrinante té-
candosi_al santuario -di Maria-Gyiid s’
conlrd in-un eapro tivato da buoi. Quest
allasvista della’ bandiera rossa dei pelle:
grini si spaventarono, inferocirono e sl
ciatisi fra Ta devota fila nceisero un
donna ed .altre . sediei. ne. ferivono. —
Decisamenie il dito di Dio non vaole pi
tollerare: 'l dimostrazioni - politiche est
guite ‘maliziosamen!e sotto apparenze it
ligiose.

. La Presse del 2% maggio riferiscé,
che 1’ individuo arvestato di- nome Git:
seppe Wiesingen ¢ accusato 'di essers

| presentalo al generale dei gesuiti P. Becks

proponendogli di uceidere il gran Can-
celliere Germanico. — Se Wiesingen nod
avesse - creduto i gesuili - capaci di acc
gliere  la proposta, non avrebbe fato il
tentativo. Ecco quale fama gode la 1
verenda Compagnia anche presso il volgo-

——

P." G. Vooric, Direttore responsabile.

Udine, Tipe C. detle velor®




